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La lingua bulgara o bulgaro (in bulgaro btJirapcKH e3HK, 
bàlgarski ezik; AFl: 1 bylgerski £ 1 zik) è una lingua slava 
meridionale parlata principalmente in Bulgaria. 
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Distribuzione geografica 


Secondo Ethnologue il bulgaro è parlato da circa 7,8 milioni di 
persone, la maggior parte delle quali (circa 7 milioni) stanziate in 
Bulgaria. Gli altri 700.000 locutori sono sparsi tra Moldavia, 
Ucraina, Romania, Grecia, Serbia, Turchia, Ungheria, Israele, 
Stati Uniti, Italia e Canada. 


Lingua ufficiale 

È la lingua ufficiale della Bulgaria, dell'Unione europea e della 
repubblica monastica del Monte Athos. È lingua co-ufficiale o 
minoritaria riconosciuta in Moldavia, Romania e Serbia (eccetto 
nel Banato serbo). 

Fino al 2014 era riconosciuta come lingua ufficiale della cospicua 
minoranza bulgara in Ucraina: 204.600 persone al censimento del 
20011 6 ], concentrate prevalentemente in Bessarabia e Zaporogia . 
La guerra dell'Ucraina orientale ha però portato, nel febbraio 
2014, alla abolizione della Legge nazionale sulla politica 
linguistica, che attuava il riconoscimento delle minoranze 
linguistiche. Contro tale abolizione si stanno esprimendo 
duramente i governi bulgaro e romeno, entrambi attenti allo stato 
delle rispettive lingue in Ucraina^ 8 !. 

È ormai cinquantennale il dibattito sulla visione del macedone 
come una lingua a sé o come uno dei dialetti occidentali del 
bulgaro. 

Storia 


Bchhkh xopa ce pawflaT CBo6o,qHi/i u paBHn no 
flocTOÌiHCTBO n npaBa. Te ca HagapeHn c pa3yM n 
cbBecT n cneflBa ga ce omacnT nowiewfly cn b flyx 
Ha ÒpaTCTBO. 

Traslitterazione 

Vsicki hora se razdat svobodni i ravni po 
dostojnstvo i prava. Te sa nadareni s razum i 
sàvest i sledva da se otnasjat pomezdu si v duh na 
bratstvo. 



SE 


Lingua bulgara 

ufficiale 

coufficiale o minoritaria riconosciuta 
non riconosciuta 

Lingua macedone 

(lingua o dialetto bulgaro, secondo le opposte 
posizioni) 

ufficiale 

non riconosciuta 


Il bulgaro è la più antica lingua scritta e letteraria fra le lingue slave. Nella metà del IX secolo (863) i fratelli Santi 
Cirillo e Metodio, originari di Salonicco, crearono l'alfabeto glagolitico, secondo il sistema fonetico della parlata bulgara 
antica, e tradussero le sacre scritture dal greco bizantino all'antico bulgaro. L'antico bulgaro, che si parlava nella metà 
del IX secolo, a nord e ad est della città di Salonicco, divenne così una lingua scritta. L'anno 863 si deve considerare 
come l'inizio della lingua letteraria bulgara. 

La Bulgaria divenne centro della cultura e della scrittura slava, dopo che Boris I di Bulgaria accolse i discepoli di Cirillo 
e Metodio, in fuga dalla Grande Moravia. 

Alla fine del IX secolo uno degli studenti di Metodio, Clemente di Ocrida, che si era stabilito a Preslav (Bu lgaria ) creò 
l'alfabeto cirillico, che rimpiazzò quasi completamente l'alfabeto glagolitico durante il Medioevo. Vennero scritti i più 
antichi testi glagolitici e cirillici in antico bulgaro. 

Alla fine del X secolo dei missionari bulgari portarono nella Rus' di Kiev libri bulgari e diffusero l'alfabeto cirillico. 
L'antico bulgaro fino ad oggi è la lingua liturgica in molti paesi slavi. 

Esistono quattro periodi nella storia della lingua bulgara: antecedente alla scrittura (prima del IX secolo), antico bulgaro 
(IX - XII secolo), medio bulgaro (XII - XIV secolo) e bulgaro moderno (dopo il XV secolo). Nel corso dello sviluppo 
storico la lingua bulgara, in contatto con altre lingue vicine non slave della penisola Balcanica, cambiò e si differenziò 
dalle altre lingue slave: si notano differenziazioni come nella morfologia, così nella sintassi. In particolare vi è la 


































riduzione delle declinazioni e dei casi (nel bulgaro moderno quasi completamente assenti, ne rimangono poche tracce 
nella presenza del vocativo). L'articolo determinativo è posposto al nome, come in albanese, romeno ed armeno. A 
differenza della altre lingue slave, il bulgaro moderno conserva un ricco sistema verbale. 

Fonologia 


Vocali 



Anteriori 

Centrali 

Posteriori 

Alte 

M l\l 


y lui 

Medie 

e Izl 

-b NI 

0 hi 

Basse 


a lai 



Le sei vocali del bulgaro vengono raggruppate in tre coppie a seconda della loro arretratezza nella bocca: anteriori, 
centrali e posteriori. Le vocali atone tendono ad essere più corte e deboli rispetto alle controparti toniche, e le coppie 
corrispondenti di vocali aperte e chiuse sono accumunante dalla tendenza a rialzarsi, se atone, dalle vocali basse/medie 
alle medie/alte. Comunque questo rialzamento non è sempre completo. Le vocali vengono spesso distinte con una 
pronuncia enfatica o deliberatamente distinta, e la riduzione è più forte nel linguaggio colloquiale (dove a volte si può 
ascoltare perfino 1'eliminazione delle sillabe atone). Oltre a ciò, alcuni linguisti distinguono due gradi di riduzione, 
poiché hanno rilevato una tendenza al mantenimento nella sillaba immediatamente precedente quella tonica. La 
completa fusione della coppia /a/ - /V/ è la più comune, mentre lo status di /D/ - lui è meno chiaro. La confusione di /£/ 
ed IH non viene definitivamente permessa nel linguaggio formale e viene considerata come una caratteristica provinciale 
(orientale); invece, la /£/ atona viene rialzata e centralizzata, avvicinandosi alla /Y/J 9 ^ 

La riduzione di /a/ in NI avviene, nei verbi della prima e della seconda declinazione, nella prima persona singolare e 
nella terza persona plurale anche se tonica, mentre i verbi della terza declinazione mantengono la /a/ pronunciata 
chiaramente per tutte le forme declinate: 

■ roBopa, (io parlo): go 1 vorjv/, ynaT (essi studiano ): / 1 uljYt/, ma xapecBaM (io piaccio ): /xa 1 r£svam/. 

Questa riduzione avviene anche negli articoli. L'articolo maschile accusativo, che si esprime con la desinenza -a, in 
realtà viene pronunciato -NI, ritrovando la corrispondenza fonetica con l'articolo maschile soggetto -brìi, -/Yt/. Questo 
fenomeno riguarda anche la variante -n, e la variante -ufi(m) per gli aggettivi. Invece la forma numerale in -a rimane 
-lai. 


■ BnwflaM Mt>>Ka (vedo l'uomo ): / 1 vadami rriY 1 3 Y/ 

■ B3ex MO/iHBa (ho preso la matita ): / 1 vzbx 1 molivY/, ma B3ex flBa MO/inBa (ho preso due matite ): / 1 vzbx 
1 dva 1 moliva/ 

Semivocali 

Il bulgaro possiede una semivocale: /]/, equivalente alla y inglese in yes o alla i italiana in ieri. Viene espressa 
graficamente con la lettera h, come in nau /naj/ ("il/la/i/le più"), mponeu /trD I £j/ ("trolleybus"), ad eccezione di quando 
precede lai o lui, dove la combinazione dei due fonemi viene espressa da una singola lettera, rispettivamente h ed io. (es. 
ìomtw /jutija/ "ferro da stiro”). 

La semivocale /]/ non segue mai una consonante (in tal caso viene sostituita dalla er malàk b). Quando « ed 10 seguono 
una consonante indicano la palatalizzazione di quest'ultima piuttosto che la semivocale: 6rji /b à al/ "bianco", nmon 
pi 1 u ja/ "*(io) sputo”. 


Consonanti 





Il bulgaro ha un totale di 33 fonemi consonantici. Si possono trovare anche tre fonemi addi z ionali ([x J ], [dz] e [dz 1 ]), ma 
solo in nomi propri stranieri come XiocmbH Ix 1 ustYn/ ("Houston"), J^iepjtcuucKU /dz£r 3 inski/ ("Dzerzinskij"), e HÒ3r 
/jadz J a/, il nome polacco "Jadzia". Non vengono comunque normalmente considerate parte dell'inventario fonematico 
della lingua bulgara. Secondo il criterio di sonorità, le consonanti bulgare si dividono in 16 coppie (sonora - sorda). La 
sola consonante senza una controparte sonora è fricativa velare sorda [x]. Il contrasto 'sonora vs. sorda' viene 
neutralizzato in posizione finale di parola, dove tutte le consonanti vengono pronunciate come sorde (come nella 
maggior parte delle lingue slave e germaniche); questo fenomeno non viene però riflesso nella scrittura. 

Consonanti dure e palatalizzate 

Le consonanti 6 Ibi, b /v/, r /g/, p, /d/, 3 /z/, k /k/, ji III, m Imi, h Ini, n /g/, p /r/, c Isl, t Iti, (J) Ifl, p /ts/ possono avere sia 
una pronuncia normale "dura" sia una pronuncia palatalizzata "debole". Le consonanti dure e le consonanti palatalizzate 
vengono considerate fonemi sperati in bulgaro. Le consonanti >k ( 3 /, in /J7, u /t[/ e /pit /(J 5 / non hanno varianti 
palatalizzate, cosa che è probabilmente connessa al fatto che provengono storicamente da un'antica palatalizzazione 
nello slavo comune. 

La palatalizzazione delle consonanti viene sempre indicata nella scrittura. Una consonante è palatalizzata se: 

■ viene seguita dalle lettere h / la/ 0 10 / lui. 

■ 0 (in casi relativamente rari) viene seguita dalla er malàk b (che si trova solo prima di o); 

Si noti comunque che quando nero non vengono precedute da una consonante, segnalano che le vocali lai ed lui sono 
precedute dalla semivocale /j/. 

Anche se le consonanti palatalizzate vengono considerate fonemi a sé stanti, la loro posizione può essere condizionata, 
se non ridondante. Nei dialetti bulgari orientali, le consonanti sono sempre allofonicamente palatalizzate prima delle 
vocali li/ ed /£/. Ciò non viene considerato corretto nel bulgaro standard, ma questa forma della lingua non ha alternanze 
simili. Quindi, k Ikl, r/g/ex Ixl tendono a palatalizzarsi prima di li/ ed /£/, e la realizzazione del fonema n III varia 
secondo gli stessi principi: uno dei suoi allofoni, coinvolgendo un rialzamento del retro della lingua e un ribassamento 
della parte centrale (quindi simili o identico ad una laterale velarizzata) si trova in tutte le posizioni, eccetto davanti alle 
vocali li/ ed /£/, dove si trova una versione più "chiara" con un leggero rialzamento della parte centrale della lingua. La 
prima realizzazione pre-anteriore viene chiamata tradizionalmente (ma non correttamente) '1 dolce', anche se non è una 
consonante palatalizzata (e perciò non è identica a /li / segnalata da b, h e io). In alcuni dialetti occidentali, questa 
variazione allofonica non esiste. 

Inoltre, nel parlato dei giovani, specialmente della capitale, l'allofono più comune di III viene spesso realizzato come 
l'approssimante labiovelare [w]J 10 l II fenomeno venne registrato all'inizio degli anni settanta e non connesso ai dialetti 
originali. Sviluppi simili si sono riscontrati in altre lingue come nel serbo, nel croato e nel polacco. 

Palatalizzazione 

Durante la palatalizzazione della maggior parte delle consonanti dure (le bilabiali, le labiodentali e le alveolari), la parte 
centrale della lingua viene rialzata verso il palato, in modo che si formi un secondo centro articolatorio dove si forma lo 
specifico suono delle consonanti deboli. L'articolazione delle III, Ini e Ivi alveolari non segue però questa regola in 
genere; il suono palatale viene formato muovendo il luogo di articolazione ancora più dietro il palato così che /A/, /jl/ e 
/ri / sono effettivamente consonanti palato-alveolari. Le /g/ e /k/ deboli ( /gi / e /ki/, rispettivamente) vengono articolate 
non sul velo palatino ma sul palato e vengono considerate consonanti palatali. 

Tabella delle consonanti bulgare 



Bilabiali 

Labio¬ 

dentali 

Dentali e 

Alveolari 

Post¬ 

alveolari 

Palatali 

Velari 

Nasali 

norm. 

pai. 

Imi 


Ini 




/mi/ 




/JL/ 





















Lettera cirillica 

IPA 

Descrizione 

Approssimazione italiana 0 inglese 

6 

[b] 

occlusiva bilabiale sonora 

bocca 

6bo/6io/6fl 

[bJ] 

occlusiva bilabiale sonora palatalizzata 

beauty (en) 

B 

M 

fricativa labiodentale sonora 

vaso 

BbO/BtO/Bfl 

[vii 

fricativa labiodentale sonora palatalizzata 

view (en) 

r 

[g] 

occlusiva velare sonora 

goccia 

rbo/no/m 

[ai] 

occlusiva palatale sonora 

ague (en) 

fl 

[di 

occlusiva alveolare sonora 

dare 

flbO/flIO/flfl 

[di 

occlusiva postalveolare sonora 

need you 0 due (en) 

>K 

[3] 

fricativa postalveolare sonora 

garage 

fl>K 

m 

affricata postalveolare sonora 

genere 

3 

H 

fricativa alveolare sonora 

zone 

3bO/3K)/3B 

[zìi 

fricativa alveolare sonora palatalizzata 

as you (en) 

K 

[k] 

occlusiva velare sorda 

cane 

KbO/KK)/KB 

M 

occlusiva palatale sorda 

cure (en) 

zi 

o 

laterale approssimante alveolare 

/i una 

nbo/mo/nfì 

[A] 

laterale approssimante palatale 

volume (en) 

M 

[mj 

nasale bilabiale 

mucca 

MbO/MIO/Mfl 

Imil 

nasale bilabiale palatalizzata 

meow (en) 

H 

[n] 

nasale alveolare 

no 

HbO/HtO/HB 

[Di 

nasale palatale 

canyon (en) 

n 

[P] 

occlusiva bilabiale sorda 

j carco 

nbo/mo/na 

[Pii 

occlusiva bilabiale sorda palatalizzata 

Pyong-yang (en) 

P 

[Il 

vibrante alveolare 

caro 

pbo/pto/pa 

[Li 

vibrante alveolare (vibrante palatoalveolare) 

rione 

c 

[s] 

fricativa alveolare sorda 

sole 

CbO/CIO/Cfl 

[si 

fricativa alveolare sorda palatalizzata 

klss you (en) 

T 

M 

occlusiva alveolare sorda 

tanto 

TbO/ TK)/ Tfl 

[LI 

occlusiva postalveolare sorda 

attitude (en) 

« 

[f] 

fricativa labiodentale sorda 

fase 

CjDbO/c|DK)/c|DB 

[fi 

fricativa labiodentale sorda palatalizzata 

few (en) 

X 

[x] 

fricativa velare sorda 

locji scozzese 


[ts] 

affricata alveolare sorda 

pazzo 

L4bO/L|K)/L4B 

[ te I 

affricata alveolare sorda palatalizzata 

lets you (en) 

M 

m 

affricata postalveolare sorda 

cena 

LU 

[J] 

fricativa postalveolare sorda 

scienza 


Accento 


















L'accento bulgaro è dinamico. Le sillabe accentate suonano di più e più a lungo di quelle atone. L'accento è inoltre 
libero e mobile, come in russo, invece che fisso come in francese, cioè può cadere su ogni sillaba di una parola 
polisillabica e la sua posizione può variare durante la declinazione, la coniugazione e la derivazione, per esempio, Amate 
/mY_J7 ("uomo"), MhWbm /mY'3Yt/ ("l'uomo"). L'accento bulgaro è inoltre distintivo: ad esempio, BbtiHa /'vYlna/ 
("lana”) e Bruma /vYl'na/ ("onda") si differenziano solo per l'accento. L'accento generalmente non viene mai segnalato 
nei testi scritti. Può essere a volte indicato nel caso di coppie minime come sopra, quando c'è bisogno di togliere le 
ambiguità, o per indicare le deviazioni dialettali dalla pronuncia standard. In tali casi l'accento è indicato da un accento 
acuto sopra la vocale tonica. 

Grammatica 


Le parti del discorso in bulgaro sono divise in 10 differenti tipi, che sono ricategorizzati in due classi principali: variabili 
ed invariabili. La differenza è che le parti del discorso variabili mutano grammaticalmente, mentre le invariabili non 
cambiano, nonostante l'uso che se ne fa. Ci sono cinque classi di nomi variabili: nomi, aggettivi, numerali, pronomi e 
verbi. Sintatticamente le prime quattro formano il gruppo nominale. Le classi invariabili sono: avverbi, preposizioni, 
congiunzioni, particelle ed interiezioni. I verbi e gli avverbi formano il gruppo del verbo o gruppo verbale. 


Morfologia nominale 

I nomi e gli aggettivi possiedono come categoria grammaticale il genere , il numero, e la definitezza. L'antico sistema di 
casi della lingua slava originale è stato completamente eliminato nel bulgaro, ad eccezione solo del caso vocativo che 
rimane per i nomi riguardanti esseri viventi. Gli aggettivi e i pronomi aggettivali si accordano con i nomi in genere e 
numero. I pronomi possiedono il genere, il numero e mantengono (come in praticamente tutte le lingue indoeuropee) 
una parte significante del sistema dei caso proto-slavo. 

Flessione nominale 

Genere 

Ci sono tre generi grammaticali in bulgaro: il maschile, il femminile ed il neutro. Il genere del nome si può determinare 
con un buon margine di precisione dalla sua desinenza. La quasi totalità dei nomi bulgari terminanti in consonante 
(desinenza zero ) sono maschili (per esempio, zpad “città”, cuh “figlio”, Amate “uomo”). I nomi femminili includono la 
stragrande maggioranza di quelli che terminano in -a/-n (liceità “donna”, dhipepa “figlia”, y/iuqa “strada”), un gruppo 
abbastanza largo di nomi a desinenza zero che esprimono qualità, grado o un ente astratto, tra cui tutti i nomi terminanti 
in -ocT/-eer (M'bdpocm “saggezza”, HU30cm “viltà”, npenecm "amabilità", óo/iecm "stato di malattia", jitoóoe “amore”), 
ed un altro gruppo, più piccolo, di nomi irregolari a desinenza zero che definiscono oggetti tangibili o concetti (Kpue 
“sangue”, Kocm “osso”, eenep “sera”). I nomi che terminano in -e ed -o sono quasi esclusivamente neutri (deme 
“bambino”, eaepo “lago”). Lo stesso vale per un numero limitato di prestiti stranieri in -h, -y, e -io (uynaMU "tsunami”, 
maóy "tabù”, Memo "menù"). La forma plurale dei nomi invece non esprime chiaramente il genere, anche se la desinenza 
-h viene usata o con un nome maschile o con un nome femminile (dpaKmu "fatti", óonecmu "malattie"), mentre quella in 
-a/-n si usa per la maggior parte delle volte con un nome neutro (eiepa "laghi"). Inoltre, la desinenza plurale -ose viene 
usata solo coi nomi maschili. 

Numero 

Si distinguono due numeri in bulgaro: il singo lare ed il plurale. Si usano una quantità varia di suffissi plurali e la scelta 
tra di loro è parzialmente determinanta dalla loro desinenza al singolare, in parte dal genere e in parte dovuta al gran 
numero di eccezioni, declinazioni irregolari, forme alternative plurali e motivi storici. Le parole terminanti in -a /-a (che 
sono generalmente femminili) fanno il plurale cambiando la desinenza singolare in -n. Per i nomi femminili terminanti 
in consonante, anch'essi aggiungono -n, mentre i maschili generalmente aggiungono -h per i polisillabi e -ose per i 
monosillabi (comunque, le eccezioni sono comuni specialmente in questo gruppo). I nomi terminanti in -o/-e (la 
maggior parte dei quali sono neutri) cambiano la desinenza in -a, -n o aggiungono direttamente -Ta. 




Con i numeri cardinali e parole simili come hhkojiko ("alcuni"), i nomi maschili usano una forma speciale numerale in 
-a/-H, che deriva dal duale proto-slavo: decuvia/mpuMa ynenum (due/tre studenti), ma me3u yueHupu( questi studenti); 
femminile dee/mpu/me3u Picena (due/tre/queste donne) ed il neutro dee/mpu/me3u depa (due/tre/questi bambini). 
Comunque, una norma sviluppata di recente richiede che la forma numerale si debba usare solo con i nomi maschili che 
non denotano esseri umani. Così deaMa/mpuMa yueuupu viene percepito come più corretto rispetto a dectMa/mpuMct 
yueuuKa, mentre la distinzione viene mantenuta tra dea/mpu Monuea (due/tre matite) e mesu mojiugu (queste matite). 

Caso 

Il complesso sistema dei casi proto-slavo viene quasi completamente dissolto nel bulgaro moderno. Alcune vestigia si 
preservano solo nei pronomi personali e nel pronome interrogativo maschile kou (“chi”), i quali hanno forme per il 
nominativo, l'accusativo ed il dativo. Forme di vocativo sono ancora in uso per i nomi maschili e femminili (ma non 
per i neutri), ma le desinenze del maschile si determinano solo in base alla consonante finale della radice del nome. In 
tutti gli altri casi, eccetto in forme arcaiche cristallizzate nell'uso (ad esempio eteniqu (a casa) rispetto a Kutqa (casa)), il 
sistema di casi proto-slavo è stato completamente rimpiazzato da costruzioni preposizionali e analitiche. 

Articolo 

In bulgaro moderno la definitezza viene espressa per mezzo dell'articolo determinativo che viene posposto al nome 
(indeterminato: uoeeK, “uomo”; determinato: uoeeKbm, “l'uomo”) o al primo costituente nominale della frase nominale 
definita (indeterminato: doóhp uoeeK, “un buon uomo”; determinato: doópunm uoeeK, “il buon uomo”), procedimento 
molto simile alle lingue germaniche settentrionali o al rumeno. Ci sono quattro articoli determinativi singolari. Di 
nuovo, la scelta fra di loro viene largamente determinata dalla desinenza del nome al singolare.^ I nomi che terminano 
in consonante al maschile aggiungono -t>t/-ht, quando hanno il ruolo di soggetto nella frase, e -a/-n, quando hanno il 
ruolo di oggetto o dopo una preposizione, mentre i nomi che terminano in -a /-a (la maggior parte dei quali femminili) 
aggiungono -Ta. I nomi che terminano in -e/-o aggiungono -to. 

L'articolo determinativo plurale è -Te per tutti i nomi ad eccezioni di quelli che formano in plurale in -a/-n; questi 
aggiungono -Ta invece. Quando viene posposto ad aggettivi, l'articolo determinativo è -ht/-h per il maschile, -Ta per il 
femminile, -to per il genere neutro, e -Te per il plurale. 

Aggettivi e flessione numerale 

Entrambi i gruppi si accordano in genere ed in numero con il nome a cui si legano. Possono inoltre prendere l'articolo 
determinativo posposto se precedono il nome. 

Pronomi 

I pronomi possono variare per genere, numero, definitezza e sono le uniche parti del discorso che hanno mantenuto la 
flessione per casi. Tre casi vengono usati da alcuni gruppi di pronomi, il nominativo, l'accusativo ed il dativo, anche se a 
volte il dativo viene sostituito da costruzioni di preposizione + accusativo. I tipi di pronomi includono: i personali, i 
relativi, i riflessivi, gli interrogativi, i negativi, gli indefiniti, i sommativi e i possessivi. 


Pronomi personali 




Nominativo 

Accusativo 

Dativo 

Forma lunga 
(con preposizioni) 

1° singolare 

a3 

Me 

MM 

MeHe 

2° singolare 

TM 

Te 

TM 

Te6e 

3° singolare 
maschile 

TOM 

ro 

My 

Hero 

3° singolare 
femminile 

Tfl 

n 

M 

Hefl 

3° singolare 
neutro 

TO 

ro 

My 

Hero 

1° plurale 

HMe 

HM 

HM 

Hac 

2° plurale 

BMe 

BM 

BM 

Bac 

3° plurale 

Te 

TM 

MM 

TflX 


Pronomi possessivi 

Il possesso in bulgaro viene espresso soprattutto usando la forma dativa dei pronomi, posponendolo dopo il sostantivo 
posseduto: 

■ K^tpaTa My e ro/mivia: La sua casa è grande (lett: La casa a lui è grande) 

■ Cnynn My Horaia: Gli ruppe la gamba 

Il pronome dativo di forma corta va a posizionarsi dopo il primo elemento del sintagma nominale di cui si vuole 
evidenziare il possesso. Inoltre viene largamente usato l'articolo determinativo con il possessivo, ad eccezione dei nomi 
di parentela, all'incirca come in italiano. 

■ ToBa e HOBaTa My ro/mMa Kt>Lna: Questa è la sua nuova grande casa (lett: Questa è la nuova a lui 
grande casa) 

■ fl 03 flpaBnx 6atpa tu: Ho salutato tuo padre (lett: Ho salutato padre a te) 


Oltre a questo tipo esistono anche delle forme aggettivali, usate come aggettivi allo stesso modo degli aggettivi e 
pronomi possessivi italiani. Le forme, articolate e non, sono: 



Maschile 

Femminile 

Neutro 

Plurale 


Non 

articolato 

Articolato 

Non 

articolato 

Articolato 

Non 

articolato 

Articolato 

Non 

articolato 

Articolato 

i° 

singolare 

MOM 

moh(t) 

MOfl 

MOflTa 

Moe 

MOeTO 

MOM 

MOMTe 

2° 

singolare 

TBOM 

tboa(t) 

TBOfl 

TBOflTa 

TBOe 

TBOeTO 

TBOM 

TBOMTe 

3° 

singolare 

maschile 

HeroB 

HeroBun(T) 

HeroBa 

HeroBaTa 

HeroBO 

HeroBOTO 

HeroBM 

HeroBMTe 

3° 

singolare 

femminile 

HeMH 

HeìÌHUfl(T) 

HeMHa 

HeMHaTa 

HeMHO 

HeMHOTO 

HeMHM 

HeMHMTe 

3° 

singolare 

neutro 

HeroB 

HeroBun(T) 

HeroBa 

HeroBaTa 

HeroBO 

HeroBOTO 

HeroBM 

HeroBMTe 

1° plurale 

Ham 

HatUUfl(T) 

Hawa 

HamaTa 

Hame 

HameTO 

HaLUM 

HaujMTe 

2° plurale 

Barn 

Baili uu(t) 

Bawa 

BamaTa 

Bame 

BameTO 

BaLUM 

BaniMTe 

3° plurale 

TexeH 

TflXHUfl(T) 

TflXHa 

TJiXHaTa 

T5RXHO 

T51XHOTO 

TeXHM 

TexHMTe 





Morfologia verbale 


Forme verbali finite 

Le forme verbali finite sono semplici o composte e si accordano col soggetto secondo la persona (prima, seconda e 
terza) ed il numero (singolare e plurale). Inoltre le forme composte che usano i participi possono variare anche secondo 
il genere (maschile, femminile, neutro) e la voce (attivo e passivo), così come l'aspetto (perfettivo/aoristo ed 
imperfettivo). 

Aspetto 

I verbi bulgari esprimono l' aspetto lessicale: i verbi perfettivi indicano che l'azione espressa dal verbo è completata e 
formano i tempi passati aoristi; quelli imperfettivi non hanno quest'indicazione di completamento e formano i tempi 
passati imperfetti. La maggior parte dei verbi si raggruppano in coppie (imperfettivo «• perfettivo: udeaM ** douda 
“venire”, npucmuzaM ** npucmuzua “arrivare”). I verbi perfettivi si possono formare generalmente attaccando al verbo 
imperfettivo un prefisso od un suffisso, ma molti prefissi spesso modificano il significato originale del verbo. Nelle 
coppie mostrate sopra, l'aspetto è parte integrande della radice verbale e perciò non c'è differenza nel significato. 

In bulgaro c'è anche l'aspetto grammaticale. Si distinguono tre aspetti grammaticali: il neutrale, il perfetto ed il 
piuccheperfetto. L'aspetto neutrale comprende i tre tempi passati semplici e il futuro. L'aspetto piuccheperfetto si 
manifesta nei tempi che usano il doppio o triplo ausiliare "essere" come il congiuntivo passato piuccheperfetto. I tempi 
perfetti usano un singolo ausiliare "essere". 

Modo 

Oltre ai quattro modi (HamioHemifi) condivisi dalla maggior parte delle lingue europee - l'indicativo ( u3Reume/mo 
HctKAOHemie), l' imperativo (noeenumejmo Hamottemie), il congiuntivo (nodmtmtme/iHO HaKJioHettue) ed il condizionale 
(ycnoetto HctK/ioHeme ) - in bulgaro c'è un altro modo usato per descrivere eventi passati di cui non si è stati testimoni 
diretti - il modo renarrativo ( npeu3Ka3HO iiaK/ioneiiue). 

Tempo 

Ci sono tre posizioni distinte grammaticalmente nel tempo, il presente, il passato ed il futuro, che si combinano con 
l'aspetto ed il modo per produrre i tempi verbali. Normalmente, nelle grammatiche, queste formazioni sono viste come 
tempi separati, cioè il "passato imperfetto" significa che il verbo è al passato, all'aspetto imperfettivo, ed al modo 
indicativo (se non viene indicato il modo). Ci sono più di 30 differenti tempi verbali combinando i due aspetti verbali ed 
i cinque modi. 

Al modo indicativo, ci sono tre tempi semplici: 

■ Il presente (ceratuHO BpeMe, segasno vremé) è una forma semplice temporalmente non marcata, 
composta dalla radice verbale ed un suffisso composto dalle vocali /e/, l\l o lai e dalle desinenze 
personali ( npucmuzaM "arrivo"); solo i verbi imperfettivi possiedono un tempo presente; 

■ L'imperfetto (MHHa/io HecBi.piijeHO BpeMe, minalo nesvàrseno vremé) è una forma semplice usata per 
esprimere un'azione che è contemporanea o subordinata ad un'altra azione passata. Si forma da una 
radice verbale soprattutto imperfettiva, ma anche perfettiva, con le desinenze personali tipiche di questo 
tempo ( npucmuzax , npucmuzHex "arrivavo"); 

■ L'aoristo (MUHa/io CBi.piijeHO BpeMe, minalo svàrseno vremé) è una forma semplice usata per esprimere 
una specifica azione passata, temporalmente indipendente; si forma da una radice verbale soprattutto 
perfettiva ma anche imperfettiva, con le desinenze personali tipiche di questo tempo ( npucmueHax 
"arrivai", nemox "lessi"); 

All'indicativo ci sono anche i seguenti tempi composti: 

■ Il futuro (ó^fleme BpeMe, bàdeste vremé) è una forma composta formata dalla particella tqe e dalla 
forma presente (tqe yva "Studierò"); la negazione viene espressa con la costruzione Ht?/wa da e la forma 



presente (hsimb dayna "Non studierò"); 

■ Il futuro del passato (ó’bfleiu.e BpeMe b MHHa/ioTO, bàdeste vreme v minaloto) è una forma composta 
usata per esprimere un'azione che è stata completata nel passato ma si trova nel futuro rispetto ad 
un'altra azione passata; si forma col passato imperfetto del verbo ufa "volere", la particella da da "a, da" 
ed il presente del verbo (ufnx dayva "avrei studiato"); 

■ Il perfetto (Mi/ma/io Heonpefle/ieHO BpeMe, minalo neopredeleno vreme) è una forma composta usata per 
esprimere un'azione che è stata completata nel passato ma è rilevante o collegata al presente; si forma 
col presente del verbo chM "essere" ed il participio passato del verbo (chM ynu/i "ho studiato"); 

■ Il piuccheperfetto (MHHa/io npeflBapme/iHO BpeMe, minalo predvaritelno vreme ) è una forma composta 
usata per esprimere un'azione che è stata completata nel passato ed in riferimento ad un'altra azione 
passata; si forma col passato del verbo ChM "essere" ed il participio passato (6nx ynun "avevo studiato"); 

■ Il futuro anteriore (ò^fleme npeflBapme/iHO BpeMe, bàdeste predvaritelno vreme) è una forma 
composta usata per esprimere un'azione che avrà luogo in un futuro antecedente ad un'altra azione 
futura; si forma col futuro del verbo ct/w "essere" ed il participio passato (tqe cbuynun "avrò studiato"); 

■ Il futuro anteriore del passato (ò^fleme npeflBapme/iHO BpeMe b MHHa/ioTO, bàdeste predvaritelno 
vreme v minaloto) è una forma composta usata per esprimere un'azione passata che si trova nel futuro 
rispetto un'azione passata, la quale è sé stessa antecedente un'altra azione passata; è visto come il 
perfetto del futuro del passato, che ne indica un'azione resultativa; si forma col futuro perfetto di tqa 
"volere", la particella da "a, da", il presente di ct/w "essere" ed il participio passato del verbo (t pnx da csm 
ynun "avrei già studiato"). 

I quattro tempi perfetti sopra possono variare nell'aspetto a seconda dell'aspetto principale del verbo; ci sono infatti 
coppie di tempi imperfettivi e perfettivi. I verbi nei tempi in cui si usano i participi passati variano anche per voce e 
genere, come in italiano. 

C'è solo un tempo semplice al modo imperativo, il presente, ed esistono forme semplici solo per la seconda persona, 
usando il suffisso -h/-h per il singolare e -eTe/-HTe per il plurale; es., yna "studiare": ynu, sing., yneme, pi.; uzpan 
"giocare": uzpau, uzpaume. Ci sono forme composte di imperativo per tutte le persone ed i numeri nell'imperativo 
presente composto (da uzpaé) e l'imperativo presente perfetto composto (da e uzpa/ì). 

II modo condizionale consiste di cinque tempi composti, molti dei quali non si distinguono grammaticalmente. Il 
condizionale presente, futuro e passato usano una forma speciale di passato della radice 6u- (“essere”) ed il participio 
passato (óuxy'ru/i, “studierei”). Il condizionale futuro perfetto ed il condizionale futuro passato coincidono nella forma 
con i rispettivi tempi indicativi. 

Il modo congiuntivo è documentato raramente come una forma verbale separata in bulgaro, (essendo, 
morfologicamente, un caso secondario della costruzione quasi infinitivaie con la particella da "a, da" ed una normale 
forma verbale finita), ma tuttavia viene usato regolarmente. La forma più comune, spesso confusa con il presente 
indicativo, è il congiuntivo presente ((no-do6pe) da omuda "è meglio che me ne vada"). La differenza tra il presente 
indicativo ed il congiuntivo presente è che il congiuntivo si può formare sia coi verbi imperfettivi sia coi verbi 
imperfettivi. Ha completamente rimpiazzato le forme infinitive e del supino nelle espressioni complesse. Viene 
utilizzato inoltre per esprimere opinioni su eventi futuri possibili. Il congiuntivo passato ((no-do6pe) da 6nx omuiwb/i) 
si riferisce ad eventi possibili nel passato, che non hanno avuto luogo, ed il congiuntivo piuccheperfetto (da còm 6uji 
omuiwbn), che si può usare sia per eventi passati sia per quelli futuri in cui esistono sentimenti di sospetto, ecc. Questo 
tempo viene spesso chiamato modo dubitativo. 

Il modo renarrativo ha cinque tempi. Due sono semplici, il renarrativo aoristo ed il rennarativo imperfetto, e si 

formano con il participio passato rispettivamente perfettivo ed imperfettivo, rispettivamente. Ci sono inoltre tre tempi 
composti, il renarrativo futuro, il renarrativo futuro anteriore ed il renarrativo piuccheperfetto. Tutte le forme di 
questi tempi cambiano a seconda del genere ed alla terza persona non vengono mai accompagnate dall'ausiliare còmi 

Renarrativo imperfetto: Ynen 
Renarrativo aoristo: Ynun 
Renarrativo piuccheperfetto: Eunynun 
Renarrativo futuro: LU,n/i da ynu 
Renarrativo futuro anteriore: LU,n/i da e ynun 


Coniugazione 



I verbi bulgari vengono solitamente divisi in tre coniugazioni: 

■ 1° coniugazione (rrbpBO cnpe>KeHne), con vocale tematica -e- 

■ 2° coniugazione (BTopo cnpe>KeHne), con vocale tematica 

■ 3° coniugazione (Tpeio cnpe>KeHne), con vocale tematica -a- 

La coniugazioni dei due tempi principali della lingua bulgara, il presente e l'aoristo, presenta diverse desinenze 
personali a seconda dei due tempi: 


Presente 


1° coniugazione 

2° coniugazione 

3° coniugazione 

a3 

-a(fl) 

-n(a) 

-aM 

mu 

-ew 

-MLU 

-aw 

mou 

-e 

-M 

-a 

Hue 

-eM 

-l/IM 

-aMe 

Bue 

-eie 

-me 

-aie 

me 

-aT(flT) 

-m(aT) 

-ai 


Aoristo 


1° coniugazione 

2° coniugazione 

3° coniugazione 

a3 

-ox 

-MX 

-ax 

mu 

-e 

-l/l 

-a 

mou 

-e 

-l/l 

-a 

Hue 

-oxMe 

-i/ixMe 

-axMe 

Bue 

-oxTe 

-i/ixTe 

-axTe 

me 

-oxa 

-mx a 

-axa 


Forme verbali non finite 

L'infinito e il supino proto-slavi sono stati rimpiazzati da perifrasi con da ("a, da") ed il congiuntivo presente (uckom da 
yua, "voglio studiare", letteralmente "voglio che io studi"). 

Il bulgaro ha i seguenti participi: 

■ Il participio presente attivo ( cezatuHO denme/iHO npuuacmue ) si forma dalla radice imperfettiva con 
l'aggiunta dei suffissi -ain/-ein/-5iLH (vemnm, “che legge”) e viene usato solo in funzione attributiva; 

■ Il participio presente passivo ( cezauuHO cmpadame/iHO npuuacmué) si forma con l'aggiunta del suffisso 
-M/-MM/-yeM/-aeM (vemu/w, “che può essere letto”); 

■ Il participio aoristo attivo ( MUHano csbpuueHO denme/iHO npuuacmué) si forma con l'aggiunta del 
suffisso -n- alla radice perfettiva (ve/7, “che lesse”); 

■ Il participio imperfetto attivo (MUHano HecBbptueHO denme/iHO npuuacmué) si forma con l'aggiunta dei 
suffissi -e/i/-azi/-fl/i alla radice imperfettiva (uemnn, “che leggeva”); si usa solo nel modo rinarrativo ed è 
un'innovazione del bulgaro; 

■ Il participio passato passivo ( MUHano cmpadame/iHO npuuacmue) si forma dalla radice dell'aoristo con 
l'aggiunta dei suffissi -(e)H-/-T- (vemen, "letto"); viene usato sia predicativamente sia attributivamente; 

■ Il participio avverbiale o gerundio ( deenpuuacmue) si forma dalla radice imperfettiva presente col 
suffisso -(e)MKM ( uemeÙKU , “leggendo”) e si riferisce ad un'azione contemporanea e subordinata al verbo 
principale, ed è originariamente una forma solo occidentale del bulgaro. 


I participi si declinano per genere, numero e definitezza e si accordano col soggetto quando formano i tempi composti. 
Quando si usano in funzione attributiva si accordano col nome a cui sono attribuiti. 




Verbo essere e verbo avere 



Verbo essere - Ct/w 

Verbo avere - W/wa/w 

1° singolare 

CbM 

m iaM 

2° singolare 

CM 

MMaLU 

3° singolare 

e 

mvia 

1° plurale 

cMe 

mviaivie 

2° plurale 

eie 

MMaie 

3° plurale 

ca 

MMaT 


Coniugazione completa 

A titolo di esempio viene proposta la coniugazione del verbo scrivere (la coppia aspettuale nuiua-Hanuiua ), completa di 
tutte le forme per le persone, e la declinazione dei participi secondo genere e numero. 





Presente 

Presente 

(perfettivo) 

Imperfetto 

Aoristo 

Aoristo 

(imperfettivo) 

Perfetto 

Perfetto 

(imperfettivo) 

a3 

ni/iLua 

Aa Hanmua 

nnrnex 

Hanncax 

ni/icax 

CbM 

Hanucan 

CbM nncan 

mu 

nmneLU 

fla Hanmuem 

nmueiue 

HanHca 

nuca 

c 1/1 Hanucan 

cn nncan 

mou 

n i/i Lue 

Aa Hanmue 

nmueiue 

HanHca 

nuca 

e Hanucan 

e nncan 

Hue 

nmueM 

Aa HanmueM 

nmuexMe 

HanMcaxMe 

nncaxMe 

CMe 

HanHcanH 

CMe nncann 

Bue 

nuLueie 

Aa Hanmueie 

nmnexTe 

Ham/icaxTe 

nHcaxTe 

CTe 

HanHcanH 

CMe nncann 

me 

ninnar 

Aa HanmuaT 

nnrnexa 

Hanncaxa 

nncaxa 

ca 

HanHcanH 

ca nncann 


Piuccheperfetto 

Futuro 

Futuro 

(imperfettivo) 

Futuro 

anteriore 

Futuro del 
passato 

Futuro 
anteriore 
del passato 

Imperativo 

a3 

6hx Hanuca/i 

me Hanmua 

me nmua 

me cbM 
Hanncan 

m*x a a Hanmua 

m*x p,a CbM 
Hanncan 

- 

mu 

6ewe Hanucan 

me Hanmuem 

me nnmem 

me cn 
Hanncan 

meme fla 
HanHmem 

meme ^a ch 
H anncan 

Hannmn 

mou 

6ewe Hanucan 

me Hanmue 

me nume 

me e 
Hanncan 

meme p,a 
Hanmue 

meme A a e 
Hanncan 

Aa Hanmue 

Hue 

6nxMe Hanucanu 

me HanmueM 

me nmueM 

me civie 
Hanncann 

m^xMe fla 
HanmueM 

m^xMe fla 
CMe 

Hanncann 

Aa HannmeM 

Bue 

6axTe Hanucanu 

me HanHLueTe 

me nnrneTe 

me CTe 
Hanncann 

m^xTe f\a 
HanmueTe 

m^xTe p,a 
CTe 

Hanncann 

HannmeTe 

me 

6nxa Hanucanu 

me HanmuaT 

me nmuaT 

me ca 
Hanncann 

m^xa fla 
HanmuaT 

m^xa fla ca 
Hanncann 

Aa HannmaT 


Imperativo 

(imperfettivo) 

Condizionale 

Renarrativo 

imperfetto 

Renarrativo 

aoristo 

Renarrativo 

piuccheperfetto 

Renarrativo 

futuro 

Renarrativo 

futuro 

anteriore 

a3 

- 

6ux Hanucan 

ci>m nnme/i 

cum ni/ican 

ci.m 6un nuca/i 

LUm/1 CUM A a 

nnma 

m^n CbM Aa 

cum nncan 

mu 

nniun 

6u Hanucan 

cu numeri 

cn nnca/i 

cu 6un nuca/i 

m^/i cn A a 
nnmem 

m*/i cn Aa cn 
nncan 

mou 

Aa nume 

6u Hanucan 

numeri 

nncan 

6un nucan 

m«/i A a 
nnme 

m^Ti Aa e 
nncan 

Hue 

Aa nuLueM 

6nxMe 

Hanncann 

CMe nmnenn 

CMe nncann 

CMe 6nnn 

nncarin 

menn CMe 

Aa nnmeM 

menn CMe Aa 
CMe nncann 

Bue 

nnrneTe 

6nxTe 

Hanncann 

CTe nmnenn 

CTe nncann 

CTe 6nnn 
nncann 

menn ere 

Aa nmueTe 

menn ere Aa 
CTe nncann 

me 

Aa nmuaT 

6nxa 

Hanncann 

nmnenn 

nncarin 

6unu nucanu 

menn Aa 
nmuaT 

menn Aa ca 
nncann 


Participio 
presente attivo 

Participio 

presente 

passivo 

Participio 

passato 

Participio 

aoristo 

attivo 

Participio 

imperfetto 

attivo 

Gerundio 


mas. 

nnmem 

nmumvi 

HanHcaH 

Hanncan 

numeri 

nmuenKH 


ferri. 

nnrnema 

nHmHMa 

HanHcaHa 

Hanncana 

nmue/ia 


neu. 

numero 

nnmnMO 

HanncaHO 

Hanncano 

nnrneno 


plur. 

nmueLi \\a 

m/imi/iMH 

HanHcaH i/i 

Hanucan i/i 

nmuenH 



Avverbi 




Il processo più produttivo per formare gli avverbi è derivarli dalla forma neutra singolare del corrispondente aggettivo 
(6bp30 (velocemente), cumo (fortemente), cmpaimo (stranamente)), anche se gli aggettivi che terminano in -ku usano la 
forma singolare maschile in -ku, invece: touautKU (eroicamente), MbJKKU (coraggiosamente). Lo stesso sistema si usa per 
formare gli avverbi dai numerali ordinali, es. rrbpeo (per primo, sulle prime, alla prima volta), emopo (secondariamente, 
per secondo), mpemo (terziariamente, per terzo), ed in alcuni casi dai numerali cardinali, es. deouHO (due volte che, 
doppiamente), mpouno (tre volte che), nemopuo (cinque volte che). 

Gli altri avverbi si formano in maniere che non sono ormai più produttive nella lingua. Una piccola quantità sono 
originali (cioè non derivati da altre parole), ad esempio: myK (qui), maM (là), serri pe (dentro), eeii (fuori), mhozo (molto) 
ecc. I rimanenti sono soprattutto forme declinate fossili z zate come: 

■ forme locative arcaiche di alcuni aggettivi, es. do6pe (bene), 3/ie (male), msbpde (troppo), e di alcuni 
nomi sope (sopra), ympe (domani), neme (d'estate); 

■ forme strumentali arcaiche di alcuni aggettivi, es. muxoM (pacificamente), CKpumoM (furtivamente), 
cneneuuKOM (ciecamente, alla cieca), e di alcuni nomi, es. dene/v/ (di giorno), Hotqe/w (di notte), pedoM 
(uno dopo l'altro), dyxoM (spiritualmente), pucfipoM (in cifre, in figure), c/iobom (a parole). Lo stesso 
sistema si usa con i verbi: muvetuKOM (correndo), fieweujKOM (stando stesi), cmoetuKOM (stando in piedi). 

■ forme accusative arcaiche di alcuni nomi: drtec (oggi), cympuH (di mattina), 3umbc (d'inverno); 

■ forme genitive arcaiche di alcuni nomi: doeevepa (stanotte), CHOtpu (l'altra notte), evepa (ieri); 

■ forme derivate dai numerali cardinali per mezzo di un suffisso non produttivo: sedata (una volta), dsaxt 
(due volte), mpuw (tre volte); 

Tutti gli avverbi sono indeclinabili. Le forme verbali, tuttavia, cambiano in aspetto, modo, tempo, persona, numero, e a 
volte in genere e voce. 

Sistema di scrittura 


Nell'886 d.C., la Bulgaria adottò l'alfabeto glagolitico, che venne creato dai missionari bizantini San Cirillo e San 
Metodio negli anni cinquanta dello stesso secolo. L'alfabeto glagolitico in seguito venne gradualmente sostituito 
dall'alfabeto cirillico, sviluppato soprattutto dalla Scuola Letteraria di Preslav all'inizio del X secolo. 

Sotto l'influenza dei libri stampati provenienti dalla Russia, la scrittura civile russa di Pietro il Grande prese il posto 
della vecchia scrittura slavoecclesiastica alla fine del XVIII secolo. Vari alfabeti cirillici composti da 28 fino a 44 lettere 
vennero utilizzati durante gli sforzi per la codificazione del bulgaro moderno fino a che non venne proposto da Marin 
Drinov un alfabeto di 32 lettere, che divenne prevalente negli anni settanta del XIX secolo. L'alfabeto di Drinov venne 
usato fino alla riforma ortografica del 1945 quando la lettera jat (t>, L, [ae : ] chiamata "doppia e"), e la jus (M, k) [5] 
vennero rimosse dall'alfabeto. L'alfabeto bulgaro odierno ha 30 lettere. 

Con l'accesso della Bulgaria all'Unione europea il 1° gennaio 2007, l'alfabeto cirillico è diventato il terzo alfabeto 
ufficiale dell'Unione europea. 

La seguente tavola visualizza le lettere dell'alfabeto cirillico bulgaro, insieme con la pronuncia IPA di ogni lettera: 


Cirillico 

A a 

B 6 

B B 

r r 

Afl 

E e 

>K >K 

3 3 

l/l M 

V\ Ì1 

IPA 

lai 

Ibi 

Ivi 

(ai 
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/£/ 

lj)L 

lz[ 

ni 

!1 

Traslitterazione ufficiale 

a 

b 

V 

g 

d 

e 

zh 

z 

i 

y 

Traslitterazione scientifica 
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e 
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Cirillico 

K K 

n ji 

M M 

H H 

O o 

n n 

Pp 

C c 

Tt 

yy 

IPA 

Ikl 

i\i 

Imi 

Ini 

hi 

Ipl 

Iti 

Isl 

IV 

lui 

Traslitterazione ufficiale 

k 
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p 

r 
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t 

u 

Traslitterazione scientifica 
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r 
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Cirillico 


Xx 

!4jy 

H M 

ILI tu 

m ìa 

■bt 

b b 1 

K) io 

fi 

IPA 

IV 

Ixl 

lisi 

m 

'(IL 

/Jt/ 

Ixl , hi 

PI 

/ju/ 

l\al 

Traslitterazione ufficiale 

f 

h 

ts 

eh 

sh 

sht 

a 

v 

yu 

ya 

Traslitterazione scientifica 

f 

h 

c 

c 

s 

st 

a 

y 

j 

ju 

ja 




1 palatalizza le consonanti prima di ’o'. 

La maggior parte delle lettere nell'alfabeto bulgaro rappresenta un solo suono specifico. Tre lettere rappresentano una 
combinazione di più suoni, cioè la H] (st), la fO (ju), e la 51 (ja). Due suoni non corrispondono a lettere uniche, ma sono 
espressi da una combinazione di due lettere, cioè la p;>K (il suono della g dolce italiana, in IPA /dj/) e la #3 (il suono della 
zeta sonora italiana, in IPA Afe/). La lettera l non viene pronunciata, ma palatalizza ogni consonante precedente la o. 

Anche se non è considerata una lettera separata, nel bulgaro viene utilizzata la lettera h per distinguere il pronome 
personale oggetto h (Tei') dalla congiunzione h (‘e', ‘anche’). 

Esempi 


Padre nostro 

(ime Ham, koììto ch Ha HebecaTa 

#a ce CBeTH TBoeTO HMe 

fla floiifle TBoeTO papcTBO 

fla btfle TBOttTa Bonn 

K3KTO Ha He6eTO, TBH H Ha 3eM5ITa 

HactigHHn hh xjinb f \ab hh /piec 

h npocTH HaM flunroBeTe hh 

k3kto h HHe npoipaBaivie Ha /pn>>KHHpHTe ch 

h He BtBeflH Hac b H3KymeHHe 

HO H3baBH HH OT JiyKaBHfl. 

datpoTO TBoe e papcTBOTO h cn/raTa h cnaBaia bo BeKH. 
Amhh. 

Traslitterazione: 

Otce nas, Kojto si na nebesata 

da Se sveti Tvoeto Ime 

da dojde Tvoeto Carstvo 

da bade Tvojata Volja 

kakto na nebeto, tàj i na zemjata 

nasàstnija ni khljab daj ni dnes 

i prosti nam dàlgovete ni 

kakto i nie prostavame na dlàznicite si 

i ne vàvedi nas v izkusenie 

no izbavi ni ot lukavija. 

Z astato Tvoe e carstvoto i silata i slavata vo veki. 
Amin. 
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Voci correlate 


■ Bulgari bessarabi 

■ Pomacchi 


Altri progetti 


■ Wikipedia ha un'edizione in lingua bulgara (bg.wikipedia.org) 

■ . Wikimedia Commons (https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it) contiene immagini o altri file 

su bulgaro (https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:BulgarianJanguage?uselang=it) 

■ * Wikivoyage contiene informazioni turistiche su bulgaro 


Collegamenti esterni 


■ (en) Lingua bulgara / Lingua bulgara (altra versione) / Lingua bulgara (altra versione), su Enciclopedia 
Britannica , Encyclopsedia Britannica, Ine. 


■ (en) Lingua bulgara, su Ethnologue: Languages ofthe World, Ethnologue. 

■ Manuale di lingua bulgara gratuito, su bulgaria-italia.com. 

■ Grammatica bulgara, SU gashar.dir.bg. URL consultato l'8 luglio 2005 (archiviato dall’uri ..originale il 18 gennaio 2008). 


■ Traduttore online gratis bulgaro-italiano, su bulgarie-bg.com. 
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